
 

  
 

 

 

 

 

 

BANDO P06/2021 DISCIPLINARE DI GARA PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
DEL SERVIZIO DI COPERTURA ASSICURATIVA A GARANZIA RISCHI DIVERSI. PERIODO 30/06/2021 – 
31/12/2023 
 

 
 

 

 

 

 



 

    

 

 1 Premessa 
 

Con determina a contrarre n. 1180 del 22/04/2021, il Comune di Ascoli Piceno (di seguito 
denominato anche Amministrazione o Comune ) ha deliberato di bandire una gara per l’affidamento 
dei servizio di copertura assicurativa a garanzia rischi diversi periodo 30/06/2021 – 31/12/2023, 
come meglio specificato come meglio esplicitato in ciascun Capitolato Tecnico di Polizza, ai sensi 
degli artt. 3, co. 1, lett. sss) e 60 del d.lgs. n. 50/2016, 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici (in seguito: 
Codice). 
L’appalto è disciplinato dalle norme e condizioni previste dal d.l. 76/2020, d.lgs. 50/2016 riferite alla 
tipologia di procedura oggetto di affidamento, dal d.P.R. 207/2010 (di seguito denominato anche 
Regolamento generale o Regolamento), relativamente agli articoli ancora vigenti, dalle Linee guida 
ANAC, dal d.lgs. n. 82/2005, dalle relative regole tecniche e dai provvedimenti adottati dal 
DigitPA/Agenzia per l’Italia Digitale, oltre che, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni 
suddette, dalle norme del Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge nazionali vigenti in materia 
di contratti di diritto privato, nonché dalle leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia 
oggetto dell’appalto, nonché dai chiarimenti forniti dalla Stazione Appaltante con le modalità di cui 
al paragrafo 2.2. 
 

Luogo di esecuzione Ascoli Piceno [codice NUTS ITI34]. 
 

CUI 00229010442202100028 
 

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’ing. Cristoforo Everard 
Weldon 

 

1.1.IL SISTEMA 
 

Il Sistema è costituito da una piattaforma telematica di negoziazione nella disponibilità del Comune 
di Ascoli Piceno e raggiungibile all’indirizzo web 
https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp conforme alle regole 
stabilite dal Decreto legislativo n. 82/2005 e dalle pertinenti norme del Codice. 
Salvo il caso di dolo o colpa grave, il Comune di Ascoli Piceno ed il Gestore del Sistema non potranno 
essere in alcun caso ritenuti responsabili per qualunque genere di danno, diretto o indiretto, che 
dovessero subire gli operatori economici registrati, i concorrenti, le Amministrazioni o comunque 
ogni altro utente (utilizzatore) del Sistema e i terzi, a causa o comunque in connessione con 
l’accesso, l’utilizzo, il mancato utilizzo, il funzionamento o il mancato funzionamento del Sistema. 
In considerazione dei vincoli del Sistema, ciascun concorrente ha a disposizione una capacita pari 
alla dimensione massima di 15 MB per ciascun singolo file da inviare e di cui e composta l’offerta, 
nonché  di massimo 50 MB per ciascuna busta digitale (il sistema prevede di regola una sola busta 
digitale amministrativa per tutti i lotti, e, quando prevista, una busta digitale tecnica per ciascun 
lotto e una busta digitale economica per ciascun lotto), dimensioni oltre le quale non e garantito 
l’upload dei documenti. 
E’in ogni caso responsabilità dei concorrenti far pervenire tempestivamente, tutti i documenti e le 
informazioni richieste per la partecipazione alla gara. 
Ogni operazione effettuata attraverso il Sistema: 

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp


 

    

 

1. è memorizzata nelle registrazioni di sistema, quale strumento con funzioni di attestazione e 
tracciabilità di ogni attività e/o azione compiuta a Sistema; 
2. si intende compiuta nell’ora e nel giorno risultante dalle registrazioni di sistema. 
Il tempo del Sistema e il tempo ufficiale nel quale vengono compiute le azioni attraverso il Sistema 
medesimo e lo stesso e costantemente indicato a margine di ogni schermata del Sistema. 
In particolare, il tempo del Sistema e sincronizzato sull’ora italiana riferita alla scala di tempo UTC 
(IEN), di cui al D.M. 30 novembre 1993, n. 591. L'accuratezza della misura del tempo e garantita 
dall'uso, su tutti i server, del protocollo NTP che tipicamente garantisce una precisione nella 
sincronizzazione dell'ordine di 1/2 millisecondi. Le scadenze temporali vengono sempre impostate a 
livello di secondi. 
Le registrazioni di sistema relative ai collegamenti effettuati al Sistema e alle relative operazioni 
eseguite nell’ambito della partecipazione alla presente procedura sono conservate nel Sistema e 
fanno piena prova nei confronti degli utenti del Sistema. Tali registrazioni di sistema hanno 
carattere riservato e non saranno divulgate a terzi, salvo ordine del giudice o in caso di legittima 
richiesta di accesso agli atti. 
Tutti gli utenti, con l’utilizzazione del Sistema, esonerano il Comune di Ascoli Piceno e il Gestore del 
Sistema da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi 
di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema 
medesimo. 
Ove possibile, il Comune di Ascoli Piceno o il Gestore del Sistema comunicheranno anticipatamente 
agli utenti del Sistema gli interventi di manutenzione sul Sistema stesso. Gli utenti del Sistema, in 
ogni caso, prendono atto ed accettano che l’accesso al Sistema utilizzato per la presente procedura 
potrà essere sospeso o limitato per l’effettuazione di interventi tecnici volti a ripristinarne o 
migliorarne il funzionamento o la sicurezza. 
Qualora si desideri ausilio nel superamento di problemi tecnici riscontrati nel corso della procedura 
di Registrazione e/o presentazione dell’offerta, si consiglia di contattare il Call Center dedicato 
presso i recapiti indicati nel sito 
https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp sezione “Informazioni”, 
sottosezione “Assistenza tecnica” o i corrispondenti riferimenti e di lasciare i dati identificativi 
dell’operatore economico e di specificare le problematiche riscontrate, fermo restando il rispetto di 
tutti i termini perentori previsti nella documentazione di gara. Ulteriori prescrizioni relative 
all’utilizzazione del Sistema sono stabilite nel prosieguo del presente atto. 
 

1.2.GESTORE DEL SISTEMA 
 

Fermo restando che, per la presente procedura, stazione appaltante e il Comune di Ascoli Piceno, la 
stessa si avvale del supporto tecnico del Gestore del Sistema incaricato anche dei servizi di 
conduzione tecnica delle applicazioni informatiche necessarie al funzionamento del Sistema, 
assumendone ogni responsabilità al riguardo. Il Gestore del Sistema ha l’onere di controllare i 
principali parametri di funzionamento del Sistema stesso, segnalando eventuali anomalie del 
medesimo. 
Il Gestore del Sistema e, in particolare, responsabile della sicurezza informatica a livello di 
applicazione e infrastruttura logica del Sistema. 
La piattaforma telematica e di proprietà della Regione Marche, concessa in riuso da parte del 
Comune di Ascoli Piceno ed in esercizio sui sistemi e nei locali del Comune stesso. La Regione 
Marche garantisce la sicurezza fisica del Sistema e riveste il ruolo di Responsabile della Sicurezza e 

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp


 

    

 

di Amministratore di Sistema ai sensi della disciplina che regola la materia. Congiuntamente al 
Gestore del sistema e altresì responsabile dell’adozione di tutte le misure stabilite dal Decreto 
legislativo n. 196/2003 e s.m.i., in materia di protezione dei dati personali. 

 

1.3.REGISTRAZIONE 
 

L’offerta per la presente procedura deve essere presentata esclusivamente attraverso il Sistema, 

e quindi per via telematica mediante l’invio di documenti elettronici, sottoscritti con firma 

digitale ove espressamente previsto. Per poter presentare offerta tramite il Sistema è necessario 

procedere alla Registrazione presso il Sistema. La Registrazione deve sempre essere effettuata – 

necessariamente – da un operatore economico singolo, a prescindere dalla volontà di partecipare 

alla procedura in forma associata: tale intenzione potrà essere concretizzata nella fase di 

presentazione dell’offerta e non in quella della semplice registrazione. Per procedere alla 

registrazione si rimanda alle istruzioni presenti nel documento “Modalità tecniche per l'utilizzo 

della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti” presente nel sito 

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp Sezione 

“Informazioni”, sottosezione “Accesso area riservata”. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal soggetto dotato dei necessari 

poteri per richiedere la Registrazione e impegnare l’operatore economico medesimo. All’esito 

della Registrazione al soggetto che ne ha fatto richiesta viene rilasciato un account di accesso 

all’area riservata. L’account è strettamente personale e riservato ed è utilizzato quale strumento 

di identificazione informatica e di firma elettronica ai sensi del Decreto legislativo n. 82/2005 

(Codice dell’Amministrazione Digitale). 

Il titolare dell’account è tenuto a operare nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in 

modo da non arrecare pregiudizio al Sistema, ai soggetti ivi operanti e, in generale, a terzi. 

L’account creato in sede di registrazione è necessario per ogni successivo accesso alle fasi 

telematiche della procedura. L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la 

presentazione dell’offerta, dà per valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in 

essere all’interno del Sistema dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni 

azione inerente l’account all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e 

incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara e in particolare delle istruzioni presenti nel sito 

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp sezione 

“Informazioni”, sottosezione “Accesso area riservata”, nonché di quanto portato a conoscenza 

degli utenti tramite la pubblicazione nel sito medesimo o le comunicazioni effettuate attraverso il 

Sistema. 

In caso di violazione delle Regole tale da comportare la cancellazione della Registrazione 
dell’operatore economico, l’operatore economico medesimo non potrà partecipare alla presente 
procedura 

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp


 

    

 

2.DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
2.1. DOCUMENTI DI GARA 
 

La documentazione di gara comprende: 

1) Progetto ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15, del Codice, con i contenuti ivi previsti, 

comprensivo dei seguenti documenti: 

a) Capitolati tecnici di polizza relativi a ciascun lotto 

2) Bando di gara; 

3) Disciplinare di gara e relativi allegati di seguito elencati: 

a) Allegato 1 (dedicato al concorrente): “Domanda di partecipazione (sezione A) + 

dichiarazioni integrative connesse (sezione B)”; 

b) Allegato 2 (dedicato all’ impresa ausiliaria): “Avvalimento: dichiarazioni integrative impresa 
ausiliaria”; 

c) Allegato 3: DGUE; 

d) Allegato 4: “Modello di offerta economica”. 

e) Allegato 5: “Modello di Offerta Tecnica”. 

4) Modello F23 precompilato. 
 

Ai sensi dell’art. 74 del Codice, la documentazione di gara è disponibile in modo gratuito, 

illimitato e diretto, a partire dallo stesso giorno della data di pubblicazione del Bando sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in formato elettronico, firmato digitalmente, sulla 

piattaforma telematica sopra indicata, accessibile anche dal profilo del committente 

dell’Amministrazione (https://www.comune.ap.it, sezione Amministrazione Trasparente, 

sottosezione Bandi di gara e contratti) e sul sito internet 

https://www.comune.ap.it/garaserviziassicurativi2021  

Dalla piattaforma telematica è possibile accedere all’elenco di tutte le procedure, in particolare 

cliccando su “Visualizza scheda” è possibile accedere alla scheda di dettaglio della presente 

procedura dove sarà consultabile la “Documentazione di gara” elencata nel presente disciplinare 

di gara e ogni altra comunicazione o informazione relativa alla procedura medesima. 

Per la lettura della documentazione firmata digitalmente è necessario dotarsi dell’apposito 

software per la verifica della firma digitale, rilasciato da uno dei certificatori iscritti all’Elenco di 

cui all’articolo 29 del D. Lgs. 82/2005 e disponibile sul sito www.agid.gov.it. Sui suddetti siti 

Internet è disponibile la versione elettronica della documentazione in formato PDF/Word/Excel 

non firmata digitalmente. In caso di discordanza tra le due versioni in formato elettronico a 

prevalere sarà la versione firmata digitalmente. 
 

2.2. CHIARIMENTI 
Qualora l’operatore economico abbia necessità di ottenere chiarimenti sulla presente procedura 

di affidamento, dovrà utilizzare le funzionalità di comunicazione messe a disposizione dalla 

http://www.comune.ap.it/
https://www.comune.ap.it/garaserviziassicurativi2021
http://www.agid.gov.it/


 

    

 

piattaforma telematica, secondo le modalità meglio specificate nel documento denominato 

“Guida per la presentazione di un’offerta telematica” disponibile direttamente nella home page 

(accesso pubblico) della medesima piattaforma, nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e 

manuali”. 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti 

scritti da inoltrare almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte in via telematica attraverso la sezione del Sistema riservata alle richieste di 

chiarimenti, previa registrazione al Sistema stesso. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima, sulla medesima piattaforma telematica, 

nell’apposita sezione “Comunicazioni dell'amministrazione”, accessibile all’indirizzo sopra 

indicato. 

In caso di mancato funzionamento o malfunzionamento della piattaforma di negoziazione 

utilizzata, è possibile inviare comunicazioni all’indirizzo PEC: 

comune.ascolipiceno@actaliscertymail.it . 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 
 

2.3. COMUNCAZIONI 
 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico con la 

presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” 

ad esso riservata ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura (al 

riguardo si richiama il documento “Guida per la presentazione di un’offerta telematica”). 

L’operatore economico elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica 

certificata che indica al momento della presentazione dell’OFFERTA. 

Nel caso di indisponibilità del Sistema, e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà 

opportuno, l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo 

di posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 

forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante, 

tramite piattaforma telematica e al seguente indirizzo di posta elettronica: 

appalti@comune.ap.it; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o 

mancato recapito delle comunicazioni. 

Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti ogni impresa facente parte 

del RTI o del Consorzio con la presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio 

nell’apposita area del Sistema ad essa riservata. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

mailto:comune.ascolipiceno@actaliscertymail.it%20.


 

    

 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al 

consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici ausiliari. 
 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTI E SUDDIVISIONE IN LOTTI 
 

L’appalto ha per oggetto l’affidamento del “Servizio di copertura assicurativa a favore del Comune 
di Ascoli Piceno per il periodo 30 giugno 2021 – 31 dicembre 2023 suddiviso in 6 lotti, come 
dettagliato nei rispettivi Capitolati tecnici di Polizza. Tale servizio è identificato nel modo che segue: 
 

Lotto  Descrizione CPV Oggetti  
Complementa

ri 

Codice CIG Importo lordo 
annuo a base 

d’asta 

Importo totale 
lordo a base 

d’asta 

Lotto 1 Polizza RCT/O 66516400-4 87331420C4 190.000,00 475.000,00 

Lotto 2 Polizza All Risks 
Property 

66515200-5 8733176CCF 110.000,00 275.000.00 

Lotto 3 Polizza Infortuni 
cumulativa 

66516100-1 87331875E5 15.000,00 37.500,00 

Lotto 4 Polizza Kasko veicoli dei 
dipendenti 

66516100-1 87332054C0 1.500,00 3.750,00 

Lotto 5 Polizza RC Auto Libro 
matricola 

66514110-0 8733225541 30.000,00 75.000,00 

Lotto 6 Polizza RC Patrimoniale 66516400-4 8733238FF8 10.000,00 25.000,00 
 

4 VALORE DURATA DELL’APPALTO E IMPORTO SOGGETTO A RIBASSO 
 

Durata: l’appalto ha la durata 30 (trenta) mesi con decorrenza improrogabile dalla data di stipula 
del rispettivo contratto di polizza ovvero, se precedente, di attivazione del servizio 
improrogabilmente prevista per le ore 00:00 del 30/06/2021 con scadenza alle ore 24:00 del 
31/12/2023. Alla scadenza, il Comune si riserva la facoltà di una proroga tecnica, nelle more 
dell’indizione di nuova gara, per un periodo non superiore a 180 giorni. 
 

Importo: L’importo complessivo di gara, Iva esclusa, è pari ad € 891.250,00 (euro 
ottocentonovantunomiladuecentocinquanta/00) 
 

Per il presente appalto non sono previsti rischi interferenziali di cui all'art.26, comma 3, D.Lgs. 9 
aprile 2008, n 81 e pertanto l'importo per oneri della sicurezza da rischi di interferenza è pari ad 
€.0,00 (euro zero/00). 
 

Gli importi sono comprensivi di ogni imposta od onere fiscale. 
Non sono ammesse offerte in aumento rispetto all’importo annuo a base d’asta.  
 



 

    

 

L’Amministrazione Appaltante si avvarrà della facoltà di aggiudicare l’appalto anche in presenza di 
una sola offerta purché risulti conveniente ed idonea in relazione all’oggetto dell’appalto ad 
insindacabile giudizio dell’Amministrazione stessa. In caso di mutate esigenze di servizio, 
l’Amministrazione appaltante si riserva anche la facoltà di non procedere in tutto o in parte 
all’aggiudicazione.  
Non sono ammesse offerte parziali o limitate né offerte condizionate. 
 

L’appalto è finanziato con fondi iscritti nei capitoli di bilancio del Comune di Ascoli Piceno. 
 

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione della procedura resteranno fissi ed invariati per tutta la 
durata del servizio. 
 

5 SOGGETTI AMMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 

gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare 

anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare 

offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede 

di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in 

qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

Consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi 

requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 



 

    

 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti 

previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare 

domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 

dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la 

durata dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione del contratto (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

*** 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 

imprese di rete. 

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 

partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una 

procedura concorsuale. 

 

6 REQUISITI GENERALI 
 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. La mancata accettazione delle clausole 



 

    

 

contenute nel Patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, 

comma 17, della l. 190/2012. 

NB-1: La dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.lgs. 

n.50/2016, potrà essere resa dal legale rappresentante del concorrente o da soggetto munito di 

idonei poteri con riferimento a tutti i soggetti indicati al comma 3 dell’art. 80, indicando i dati 

identificativi degli stessi oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta. Nel solo caso 

in cui il legale rappresentante/procuratore di un operatore economico che rende le dichiarazioni 

non intenda rendere le dichiarazioni di cui all’art. 80 del Codice anche per conto dei soggetti 

elencati al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a presentare una propria 

dichiarazione firmata digitalmente sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.lgs. 

50/2016. 

NB-2: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art. 80 commi 1 e 2 del D.lgs. n.50/2016, ciascun 

operatore economico (concorrente / ausiliaria in caso di ricorso all’avvalimento) deve considerare 

e dichiarare ai sensi del DPR n.445/00 l’assenza dei motivi di esclusione anche con riferimento a 

tutti i soggetti richiamati dal comma 3 del citato articolo 80 così come di seguito precisato, 

utilizzando – nel rispetto delle modalità indicate all’art. 15.2 del presente Disciplinare di gara – 

preferibilmente il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo). Le dichiarazioni relative ai motivi di 

esclusione dovranno essere riferite a tutti i soggetti indicati dall’art. 80 comma 3 del Codice, 

dichiarando i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, Comune 

di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice ovvero senza indicare i 

nominativi dei singoli soggetti – ma indicando la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’istanza 

– salvo che siano presenti fattispecie rilevanti ai sensi dell’art. 80, cc. 1 e 2 da riportare 

analiticamente in fase di gara. A tal fine, si precisa quanto segue: 

 l'esclusione e il divieto considerati ai citati commi 1 e 2, operano se la sentenza o il decreto 

ovvero la misura interdittiva riguardano: 

- se si tratta di impresa individuale: il titolare e il direttore tecnico; 

- se si tratta di società in nome collettivo: i soci il direttore tecnico; 

- se si tratta di società in accomandita semplice: i soci accomandatari e il direttore tecnico; 

- se si tratta di altro tipo di società o consorzio: i membri del consiglio di amministrazione cui sia 

stata conferita la legale rappresentanza, inclusi institori e procuratori generali, i membri degli 

organi con poteri di direzione / vigilanza, i soggetti muniti di poteri di rappresentanza (tra questi 

rientrano anche i procuratori muniti di poteri decisionali di particolare ampiezza e riferiti ad una 

pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi, se non di spessore 

superiore agli amministratori), di direzione / controllo, il direttore tecnico e il socio unico persona 

fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a 

quattro. 



 

    

 

 In caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 

semplice, nelle quali siano presenti solo due soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento 

della partecipazione azionaria, il concorrente deve considerare – ai fini dell’assenza dei motivi di 

esclusione previsti dal citato art. 80 – entrambi i soci. 

 Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza in caso di società con un numero di soci pari 

o inferiore a quattro assumono rilevanza sia la persona fisica che quella giuridica e nei loro 

confronti l’operatore economico (concorrente / eventuale impresa ausiliaria) dovrà rendere le 

dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del d.lgs. 

n. 50/2016 e s.m.i.. Nel caso di persone giuridiche, le cariche rilevanti sono quelle degli 

amministratori dotati di poteri di rappresentanza (es.: Amministratore Delegato, Consigliere 

Delegato, Consigliere con poteri di rappresentanza etc.). La regola trova applicazione anche nel 

caso di due soci al 50% ciascuno. 

 In ogni caso l'esclusione e il divieto sopra indicati operano anche nei confronti dei soggetti – 

come sopra individuati – cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del 

Bando di gara sulla GURI qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 

dissociazione della condotta penalmente sanzionata. 

 In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria, 

intervenuta nell’anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di gara sulla GURI sussiste 

in capo alla società incorporante, o risultante dalla fusione, di considerare anche i soggetti 

(richiamati dall’art. 80 comma 3 del Codice) che hanno operato presso la società 

incorporata/fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di 

pubblicazione del Bando sulla GURI o che sono cessati dalle relative cariche nel medesimo 

periodo. 

 I reati di cui al comma 1 dell’art. 80 non rilevano quando sono stati depenalizzati ovvero 

quando è intervenuta la riabilitazione, ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 

perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 

codice penale, ovvero quando i reati sono stati dichiarati estinti dopo la condanna ovvero in caso 

di revoca della condanna medesima. Si avverte che non potrà  considerarsi estinto il reato, 

qualora non sia intervenuta una formale pronuncia di estinzione da parte del giudice 

dell’esecuzione, ai sensi dell’articolo 676 c.p.p.. 

 Sulla base di quanto sopra evidenziato, qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della 

disciplina di cui all’art. 80 co. 1 del D.lgs. n.50/2016 l’operatore economico (concorrente / 

eventuale impresa ausiliaria) deve presentare puntuale e dettagliata dichiarazione ai sensi del 

DPR n. 445/00 utilizzando preferibilmente il DGUE secondo quanto specificato all’art. 15.2 del 

presente Disciplinare di gara. 

In particolare, si precisa che: 

A) qualora siano presenti fattispecie rilevanti ai fini della disciplina di cui all’art.80 co. 1 del 

D.lgs. n.50/2016 la dichiarazione deve essere resa in maniera dettagliata specificando almeno i 



 

    

 

seguenti elementi: 

- soggetto interessato (nome, cognome, data e luogo di nascita, CF, residenza, ruolo/poteri) 

- Autorità ed estremi del provvedimento (es. condanna n. …. emessa in data dal Tribunale, 
durata etc. ;) 

- fattispecie rilevante (es: reato commesso etc..) e contenuto del provvedimento (motivo della 

condanna, pena accessoria, precisazione sui periodi di interdizione imposti dal provvedimento 

penale;); 

- eventuali misure di self cleaning adottate; 

- misure di dissociazione in casi di condanne di soggetti – come sopra individuati – cessati dalla 
carica. 

B) Si fa presente, inoltre, che nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati 

interessati, non compaiono le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 

444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il 

beneficio della “non menzione” ai sensi dell’art. 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni 

punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda; nei casi di incertezza si consiglia pertanto 

all’interessato di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale una semplice 

“visura” (art. 33 D.P.R. n. 313 del 2002), con la quale si potrà prendere visione di tutti i propri 

eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate. 

Si evidenzia che un operatore economico, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 
dell’art. 80 del D.lgs.50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto 
una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, è ammesso a provare di aver 
risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver 
adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori reati o illeciti. 

N.B.-3: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art. 80, co. 4 del D.lgs. n. 50/2016 l’operatore 

economico è ammesso se dimostra di aver ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi 

in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza 

del termine per la presentazione delle offerte. A tal fine l’operatore economico (concorrente o 

eventuale impresa ausiliaria) deve presentare puntuale e dettagliata dichiarazione ai sensi del 

DPR 445/200 utilizzando – nel rispetto delle modalità indicate all’art. 15.2 del presente 

Disciplinare di gara – preferibilmente il DGUE. 

N.B.-4: Con riferimento alle ipotesi previste dall’art.80 co. 5 del D.lgs. n.50/2016 e alle altre 

ipotesi di esclusione sopra previste (esempio: divieto a contrarre con la Stazione Appaltante 

procedente ai sensi dell’art.53, co. 16 ter del D.lgs. n.165/01, etc.) l’operatore economico 

(concorrente, eventuale impresa ausiliaria) deve presentare puntuale e dettagliata dichiarazione 

su tutte le notizie/ipotesi/fattispecie/nominativo rilevanti ai fini della disciplina di cui all’articolo 

sopracitato descrivendo le eventuali misure di self cleaning adottate utilizzando – nel rispetto 



 

    

 

delle modalità indicate all’art. 15.2 e seguenti del presente Disciplinare di gara – preferibilmente 

il DGUE e gli schemi di dichiarazione presenti negli allegati predisposti dalla stazione appaltante. 

Al ricorrere di fattispecie rilevanti e nel caso siano state adottate misure di self cleaning, 

dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi a titolo meramente 

esemplificativo gli eventuali provvedimenti di condanna) al fine di consentire alla stazione 

appaltante ogni opportuna valutazione. A tal proposito e nel rinviare alla disciplina adottata 

dall’ANAC (con particolare riferimento alla Delibera n. 1008 del 11.10.2017 “Linee guida n. 6” e 

alla Delibera n. 1386/16 “Casellario informatico e Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici – 

modelli di comunicazione”) si precisa che un operatore economico (concorrente, eventuale 

impresa ausiliaria) che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 5 dell’art. 80 del D.lgs. 

50/2016, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 

danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 

tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti. 

N.B.-5: «(…) In riferimento al D.Lgs. 50/2016, art. 80, comma 5, lett. c), per le dichiarazioni – 

anche in riferimento alla possibilità di self cleaning – cfr. DGUE (parte III, sezione C). Si fa 

presente che le fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, lettere c) del D. Lgs. n. 50/2016 sono quelle 

indicate nelle Linee Guida n. 6/2016 e s.m.i. dell’A.N.A.C., salve le modifiche apportate dal D.L. 

14.12.2018 n. 135. 

In riferimento D.Lgs. 50/2016, art. 80, comma 5, lett. c-bis), per le dichiarazioni cfr. modello 

dichiarativo integrativo del DGUE. 

In riferimento D.Lgs. 50/2016, art. 80, comma 5, lett. c-ter), per le dichiarazioni – anche in 
riferimento alla possibilità di 

self cleaning – cfr. modello dichiarativo integrativo del DGUE. 

In riferimento D.Lgs. 50/2016, art. 80, comma 5, lett. c-quater), per le dichiarazioni cfr. modello 

dichiarativo integrativo del DGUE. 

Si fa presente che le fattispecie di cui all’art. 80, comma 5, lettere c-bis) e c-ter) del D. Lgs. n. 

50/2016 sono quelle indicate nelle Linee Guida n. 6/2016 e s.m.i. dell’A.N.A.C., salve le modifiche 

apportate dalla normativa successiva alla loro adozione; al ricorrere di fattispecie rilevanti e nel 

caso siano state adottate misure di self cleaning, dovranno essere prodotti tutti i documenti 

pertinenti (ivi inclusi a titolo meramente esemplificativo gli eventuali provvedimenti di 

risoluzione al fine di consentire alla stazione appaltante ogni opportuna valutazione). 

N.B.-6: Con riferimento all’individuazione dell’ambito soggettivo di cui all’art. 80 del Codice, si 

invitano gli operatori economici a prendere visione della disciplina disponibile sul sito dell’ANAC 

e, in particolare, del Comunicato del Presidente dell’ 8.11.2017 “Indicazioni alle stazioni 

appaltanti e agli operatori economici sulla definizione dell’ambito soggettivo dell’art. 80 del D.lgs. 

50/2016 e sullo svolgimento delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rese dai concorrenti ai 

sensi del d.p.r. 445/2000 mediante utilizzo del modello di DGUE” pubblicato sul sito 

www.anticorruzione.it. 
 

http://www.anticorruzione.it/


 

    

 

7 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 

essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITA’ 
 

a) Iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio quale impresa autorizzata all’esercizio 

dell’attività oggetto della concessione ovvero, in caso di sede all’estero, l’iscrizione in uno 

dei Registri professionali o commerciali dello Stato di residenza. 
 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 

Stato nel quale è stabilito. 

 

b) possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di cui al D. Lgs 
209/05 e ss.mm.ii. per i lotti per i quali si intende presentare offerta; 

Per la comprova dei requisiti la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

7.2 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 
 

a) aver realizzato, nel triennio 2018–2019-2020, una raccolta premi complessiva, nei rami 
danni non inferiore ad €.100.000.000,00. Per le imprese che abbiano iniziato l’attività da 
meno di tre anni, il requisito di fatturato deve essere rapportato al periodo di attività 
effettivamente prestata; tale requisito di fatturato è richiesto, in ragione del valore 
economico dell’appalto, al fine di selezionare un operatore affidabile e con un livello 
adeguato di esperienza e capacità strutturale. 

 

Tale requisito deve essere indicato nel DGUE, Parte IV, Sezione B, punto 6. 
La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante la presentazione di copia dei bilanci a comprova dell’avvenuta raccolta premi. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività 
da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. Ai sensi 
dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante 
un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 

7.3 REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 



 

    

 

 

b) aver realizzato, nel triennio 2018 – 2019 – 2020 , almeno un servizio assicurativo analogo 
riferito al ramo assicurativo del lotto oggetto di gara per il quale verrà presentata offerta, 
reso a favore di Pubbliche Amministrazioni e/o aziende private. 

 

Per i contratti la cui esecuzione è iniziata prima del sopra indicato periodo (36 mesi), si considererà 
soltanto la parte effettivamente e regolarmente svolta nel periodo previsto dal requisito in parola 
fino al termine di scadenza per la presentazione delle offerte; 
 

Tale requisito deve essere indicato nel DGUE, Parte IV, Sezione C, punto 1b), specificando il lotto a 
cui si riferisce. 
La comprova del requisito, è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, parte 
II, del Codice. 
In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici e/o a favore di 
committenti privati mediante originale o copia conforme dei certificati rilasciati 
dall’amministrazione/ ente contraente o dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, 
dell’importo e del periodo di esecuzione o tramite presentazione di copia del frontespizio della 
specifica polizza di assicurazione sottoscritta dal Contraente. 
 

7.4. INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI 
DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 

compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i 

relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 

raggruppamenti. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 

cui al punto 7.1 lett. a) deve essere posseduto da: 
 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito di cui all’ articolo 7.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 



 

    

 

 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo orizzontale / consorzio ordinario il requisito di cui ai 
precedenti punti 7.2. lett. a) e 7.3. lett. b) deve essere posseduto dal raggruppamento nel suo 
complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria o da 
una singola consorziata. 

 

7.5. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI. 
 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui 

al punto 7.1 lett. a), deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate 

come esecutrici. 

Il requisito di cui al punto 7.1. lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese 
consorziate indicate come esecutrici. 

 

Il requisito di capacità economica finanziaria di cui al punto 7.3 lett. a), ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, deve essere posseduto: 

a) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo; 

b) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può 

spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate, i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 
 

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al punto 7.3 lett. b), ai sensi dell’art. 47 del 
Codice, deve essere posseduto: 

c) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio 
medesimo; 

d) per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può 

spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate, i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 
 

8. AVVALIMENTO 
 

Ai sensi degli artt. 89 e 172 comma 2 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi 

dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso del requisito di carattere tecnico e professionale 

di cui all’art. 83, comma 1, lett. c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche 

partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale. 

Per quanto riguarda le esperienze professionali pertinenti, il concorrente, ai sensi dell’art. 89, 



 

    

 

comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono 

direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria 

presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa 

che si avvale dei requisiti. 

L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 

garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del 

Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o, laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

stazione appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire 

l’ausiliaria. 

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, il RUP richiederà per 

iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, 

assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. 

Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove 

dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo 

contratto di avvalimento). 

In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, 

la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non 

è sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 

9. SUBAPPALTO 
 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende subappaltare o concedere 

in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 174 del Codice; in mancanza di espressa 

indicazione in sede di offerta l’affidatario non potrà ricorrere al subappalto. 

Al ricorrere delle condizioni di cui all’articolo 105 del Codice l’Amministrazione provvede al rilascio 



 

    

 

dell’autorizzazione al subappalto. Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di 

cui all’art. 105, comma 3, del Codice. 
 

10. GARANZIE 

10.1 GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l’esecuzione del contratto di cui all’art. 103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 

4 del D.L. 76/2020. 

10.2 GARANZIA DEFINITIVA 

Ai sensi dell’art.103 del Codice, l’operatore aggiudicatario, successivamente alla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione, deve costituire, a pena di decadenza dell’affidamento, una cauzione 

denominata “garanzia definitiva” da costituirsi a scelta del concessionario sotto forma di cauzione o 

di fideiussione e con le medesime modalità previste dall’art. 93 co. 7 del Codice per la garanzia 

provvisoria.  

Il diritto di valersi della cauzione definitiva è esercitato in conformità a quanto previsto dall’art.103 

co. 2 del Codice. 

L’importo della garanzia definitiva è calcolato sull’importo contrattuale totale (€ 195.491,80) 

secondo il disposto dell’art. 103 co. 1 del D.Lgs. 50/16. 

Tale garanzia copre l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni 

derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché il rimborso delle somme 

pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 

risarcibilità del maggior danno verso il concessionario, l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore, il pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 

inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 

protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori. 

La garanzia potrà essere prestata mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari iscritti nel nuovo “albo” di cui all’art. 106 del D. Lgs. n. 385/1993. Vale quanto previsto 

al precedente paragrafo 10.1.  

La garanzia definitiva deve essere rilasciata nel rispetto degli schemi di contratti tipo di garanzia 

fideiussoria di cui agli Allegati “A” e “B” al Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 19 



 

    

 

gennaio 2018, n. 31, ed in particolare dello Schema tipo 1.2 “Garanzia fideiussoria definitiva” e della 

corrispondente Scheda Tecnica. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, secondo comma, del codice civile, 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 gg. a semplice richiesta scritta dell’ 

Amministrazione. 

La mancata costituzione della suddetta garanzia determina la decadenza dell’aggiudicazione e il 

Comune di Ascoli Piceno potrà aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

La garanzia cessa di avere effetto a completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni nascenti dal 

contratto stesso con l’emissione del certificato di regolare esecuzione. 

Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra causa, l’aggiudicatario dovrà provvedere al reintegro.  

La garanzia è progressivamente svincolata in ragione e a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 

nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito, secondo quanto stabilito all’art. 

103, comma 5, del Codice.  

In particolare, lo svincolo verrà effettuato con periodicità annuale, subordinatamente alla 

preventiva consegna, da parte del Fornitore all’istituto Garante e alla Concedente, di un 

documento, in originale o copia autentica, attestante l’avvenuta regolare esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, emesso periodicamente dalla Concedente in ragione delle verifiche di 

conformità svolte. Il Garante dovrà comunicare il valore dello svincolo alla Concedente che potrà 

verificare la correttezza degli importi svincolati e chiedere al Fornitore ed al Garante in caso di 

errore un’integrazione. 

11.SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi in via obbligatoria. 

 

12.PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla delibera ANAC numero 

1121 del 29 dicembre 2020, come pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “Gestione Contributi 

Gara”, per importi pari a: 

 



 

    

 

Lotto 1 Polizza RCT/O CIG 87331420C4 € 35,00 

Lotto 2 Polizza All Risks Property CIG 8733176CCF € 20,00 

Lotto 3 Polizza Infortuni cumulativa CIG 87331875E5 esente 

Lotto 4 Polizza Kasko veicoli dei dipendenti CIG 87332054C0 esente 

Lotto 5 Polizza RC Auto Libro matricola CIG 8733225541 esente 

Lotto 6 Polizza RC Patrimoniale CIG 8733238FF8 esente 
 

A riprova del versamento i concorrenti allegano a Sistema copia in formato elettronico della 

documentazione comprovante l’avvenuto versamento del contributo a favore dell’A.N.A.C., 

corredata da dichiarazione che tale copia è stata formata a norma dell’art. 22 co 3 del D. Lgs. 

n.82/2005 (Copie informatiche di documenti analogici) e/o dell’art. 23-bis del D. Lgs. n. 82/2005 

(Duplicati e copie informatiche di documenti informatici) e nel rispetto delle regole tecniche di cui 

all’art. 71 del medesimo d.lgs. 82/2005, (lo schema di dichiarazione di copia conforme, unico per 

tutti i documenti, è già predisposto all’interno dell’allegato 1 – “Modello  dichiarazioni integrative 

connesse ”). 

 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia 

stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva/consorzi lett. b) e c) dell’art.45 del Codice” si precisa 

quanto segue tenuto conto delle istruzioni tecniche riportate nel disciplinare: 

- il versamento è unico e deve essere effettuato dalla capogruppo/consorzio/GEIE. 

13.MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA  
 

Il plico telematico, a pena di esclusione, deve pervenire alla Stazione Appaltante entro le ore 12:00 

del giorno 03/06/2021 esclusivamente mediante piattaforma telematica denominata 

Appalti&Contratti e-Procurement, accessibile dal sito istituzionale della Stazione Appaltante 

nell’apposita sezione Bandi di gara e contratti – Portale di e-procurement del Comune di Ascoli 

Piceno Telematico - al seguente indirizzo: 

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  

https://appalticucascoli.regione.marche.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp


 

    

 

L'operazione di invio del plico telematico si conclude con la notifica dell’esito dell’operazione di 

“invio offerta” con evidenza, al momento della conferma, della data e ora risultanti dal tempo del 

sistema. 

L’utilizzo della piattaforma telematica da parte degli operatori interessati a partecipare è 

subordinato alla registrazione degli stessi ai fini di accedere all’Area Riservata. 

Si precisa che la piattaforma non consente l’invio dell’offerta oltre il termine di scadenza previsto. 

La presentazione dell’offerta avviene secondo le modalità indicate al punto 4 “PRESENTARE 

L’OFFERTA” del documento denominato “Guida alla presentazione delle Offerte Telematiche” 
 

13.1 INVIO DELL’OFFERTA 
 

13.1.1. Accesso alla piattaforma telematica e modalità operative 
 

Le modalità per registrarsi e ottenere le credenziali di accesso alla piattaforma telematica (nel 

prosieguo piattaforma) sono contenute nel documento “Modalità tecniche per l’utilizzo della 

piattaforma telematica e accesso all’Area Riservata del Portale Appalti”, parte integrante e 

sostanziale del presente disciplinare di gara, disponibile nella sezione “INFORMAZIONI”, cliccando 

sulla voce “Accesso area riservata”. 

Le modalità operative per la presentazione, a mezzo piattaforma telematica, delle offerte e per il 

caricamento di tutta la documentazione meglio specificata nei successivi punti del presente 

documento, sono illustrate nel documento denominato “Guida per la presentazione di un’offerta 

telematica”, parte integrante e sostanziale del presente disciplinare di gara, disponibile nella 

sezione “INFORMAZIONI”, alla voce “Istruzioni e manuali” , sempre nell’area pubblica della 

piattaforma. 

13.1.2. Modalità di presentazione dell’offerta 
 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica attraverso la piattaforma 

telematica. Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC. 

I concorrenti, per presentare le offerte, dovranno: 
 

 Registrarsi sulla piattaforma telematica secondo le modalità specificate nel documento 

denominato “Modalità tecniche per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’Area 

riservata del Portale Appalti, scaricabile direttamente dalla piattaforma e disponibile dal 

percorso decritto al paragrafo precedente, ottenendo così le credenziali di accesso; 

 scaricare la documentazione di gara disponibile ovvero, laddove richiesto, generarla a sistema; 

 predisporre, compilare, acquisire, firmare digitalmente tutta la documentazione secondo quanto 

prescritto nei successivi paragrafi del presente disciplinare di gara, avendo cura di controllare di 

aver acquisito tutto quanto richiesto o che si intende produrre in sede di gara, distinguendo in 

modo inequivocabile tra ciò che va caricato nelle tre buste telematiche meglio specificate di 

seguito (Busta A, B e C); 

 avviare la compilazione dell’offerta telematica, confermando o modificando i propri dati anagrafici; si 



 

    

 

evidenzia che qualora l’operatore economico sia già registrato e necessiti di aggiornare i propri dati 

anagrafici, nel caso la modifica riguardi ragione sociale, la forma giuridica, il codice fiscale o la partita iva, 

tale variazione dovrà essere richiesta utilizzando l’apposita procedura "Richiedi variazione dati 

identificativi" disponibile nell’Area personale raggiungibile accedendo alla piattaforma con le credenziali 

rilasciate in fase di registrazione; per tali variazioni è richiesta la verifica e l’accettazione da parte della 

Stazione Appaltante, pertanto il processo di aggiornamento è differito; in caso di urgenza è possibile 

contattare la Stazione Appaltante; 

 scegliere la forma di partecipazione, inserendo tutti gli altri eventuali operatori economici; nel caso di 

raggruppamento sarà pertanto l’impresa mandataria/capogruppo ad effettuare le operazioni di 

caricamento e gestione dei dati per la procedura di gara anche per conto delle mandanti, fermi 

restando gli obblighi di firma digitale dei documenti presentati di pertinenza di ciascun operatore 

economico; 

 predisporre le buste telematiche secondo le modalità previste nelle linee guida nel documento 

denominato “Guida alla presentazione delle offerte telematiche”, disponibile direttamente nella home 

page (accesso pubblico) del portale, nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e manuali”, avendo cura di 

verificare che tutti i documenti siano stati compilati correttamente, nel formato richiesto (es.: PDF) e 

firmati digitalmente (es. in formato P7M) da tutti i soggetti abilitati ad impegnare giuridicamente 

l’operatore economico e/o gli operatori economici e che tutti i file siano stati caricati correttamente 

nelle rispettive buste telematiche; 

 modificare o confermare l’offerta; 

 inviare l’offerta telematica. 
 

Si precisa che: 
 

 tutti file allegati e/o costituenti l’offerta devono essere in formato pdf/A, se non diversamente 

prescritto. Tuttavia, è possibile utilizzare anche le seguenti estensioni nel rispetto, comunque, delle 

disposizioni normative e regole tecniche di settore tra cui quelle previste dal DPCM del 22.02.2013: 

 .pdf -.jpg - .tiff - .bmp; 

 .doc -.xls - .docx -.xlsx -.odt- .ods; 

 files in formati diversi da quelli sopra indicati saranno ammessi solo previa autorizzazione. 

In ogni caso si invitano i concorrenti a verificare la corretta apertura e leggibilità dei file prima del 

caricamento in piattaforma, rimando il rischio di presentazione di file corrotti o illeggibili a carico del 

medesimo; 

 la predisposizione e il salvataggio dell’offerta da parte del concorrente nella propria area dedicata 

non implica l’effettivo invio dell’offerta ai fini della partecipazione, ma è necessario completare il 

percorso cliccando sulla funzione “conferma e invia offerta”; 

 oltre il termine di scadenza della presentazione delle offerte, la piattaforma non ne permette l’invio; 

 la piattaforma permette l’upload di file di dimensioni massime di 15 MB per un limite complessivo 



 

    

 

di 50 MB per ciascuna busta digitale. 

Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento del Sistema tale da 

impedire la corretta presentazione delle offerte, l’Amministrazione adotta i necessari provvedimenti al 

fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del d. lgs. n. 

50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di 

tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una 

durata proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, il 

Sistema assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza delle 

offerte inviate. E’ consentito agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed 

eventualmente sostituirla. 

La pubblicità di tale proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso 

tutti gli indirizzi Internet disponibili di cui al punto I.1 del Bando di gara. 
 

La piattaforma telematica prevede il caricamento e l’invio dell’offerta contenente le seguenti buste 
digitali: 

- “BUSTA TELEMATICA A - Documentazione amministrativa”; 

- “BUSTA TELEMATICA B - Offerta tecnica”; 

- “BUSTA TELEMATICA C - Offerta economica”. 
 

Il plico telematico è composto dalla busta telematica “A - Documentazione amministrativa”, unica 

per tutti i lotti, e da tante buste quanti sono i lotti per cui si partecipa, e precisamente: 

- busta telematica “B - Offerta tecnica” lotto n. 1; 

- busta telematica “B - Offerta tecnica” lotto n. 2; 

- busta telematica “B - Offerta tecnica” lotto n. 3; 

- busta telematica “B - Offerta tecnica” lotto n. 4; 

- busta telematica “B - Offerta tecnica” lotto n. 5; 

- busta telematica “B - Offerta tecnica” lotto n. 6; 

- busta telematica “C - Offerta economica” lotto n. 1; 

- busta telematica “C - Offerta economica” lotto n. 2; 

- busta telematica “C - Offerta economica” lotto n. 3; 

- busta telematica “C - Offerta economica” lotto n. 4; 

- busta telematica “C - Offerta economica” lotto n. 5 

- busta telematica “C - Offerta economica” lotto n. 6. 

La dimensione massima dei singoli file che possono essere caricati in piattaforma è pari a 50 
Mega. 

La dimensione massima di tutti i file che possono essere caricati all'interno delle singole buste 
(busta telematica A, busta telematica B e busta telematica C) è pari a 500 Mega. 
 



 

    

 

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte, e purché entro il termine indicato per la 

presentazione delle offerte, la Piattaforma telematica permette di annullare e ripresentare 

integralmente l’offerta. Si evidenzia che procedendo con questa operazione l’offerta 

precedentemente inviata verrà eliminata dal sistema, quindi non sarà possibile recuperarne alcun 

dato. Pertanto, qualora l’operatore economico non presenti un’altra offerta entro i termini previsti 

non parteciperà alla procedura di gara. 
 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.445/2000. 

 

Per i concorrenti non stabiliti in Italia la documentazione deve essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 83 comma 3, 

86 e 90 del D.Lgs 50/2016 e l’art. 3 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative, l’offerta tecnica e l’offerta 

economica devono essere sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o suo 

procuratore. 

La domanda di partecipazione, il modulo DGUE, le dichiarazioni integrative, l’offerta tecnica e 

l’offerta economica di ciascun lotto dovranno essere redatte in conformità ai modelli predisposti e 

messi a disposizione dalla stazione appaltante. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

busta telematica A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima 

data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 

 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 



 

    

 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 

quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di 

attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione 

e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo 

speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, 

sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, 

comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante, per il tramite del proprio organo interno, 

competente per questa fase, assegna al concorrente un congruo termine – non superiore a dieci 

giorni – perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 

appaltante, per il tramite del proprio organo interno competente per la specifica fase, invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. . 



 

    

 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA “A” DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

Tutta la documentazione amministrativa, prescritta dal presente disciplinare e/o dal Codice, deve 

essere caricata sulla piattaforma telematica secondo le modalità esplicate nel documento 

denominato “Guida per la presentazione di un'offerta telematica”, disponibile direttamente nella 

home page (accesso pubblico) del portale, nella sezione “Informazioni”, “Istruzioni e manuali”. 

La procedura di affidamento in oggetto andrà individuata sulla piattaforma telematica accedendo 

alla relativa scheda di dettaglio, cliccando su “Visualizza scheda”. La fase di “Inizio compilazione 

offerta” è disciplinata secondo le modalità precisate nel documento “Guida per la presentazione 

di un'offerta telematica” sopra richiamato. 

La busta digitale “A”, denominata, a sistema, semplicemente “Busta amministrativa”, contiene la 

domanda di partecipazione (che include le dichiarazioni integrative), il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Avvertenze: Al fine di facilitare la presentazione della documentazione amministrativa sono resi 

disponibili tra gli allegati al presente disciplinare i seguenti modelli: 

 Allegato 1 (dedicato al concorrente): “Domanda di partecipazione (sezione A) + dichiarazioni 

integrative connesse (sezione B)”; 

 Allegato 2 (dedicato all’ impresa ausiliaria): “Avvalimento: dichiarazioni integrative ditta 
ausiliaria”; 

 Allegato 3: DGUE (Documento di gara unico europeo - modello del MIT). 
 

Si raccomanda l’utilizzo della predetta modulistica che è da intendersi cumulativa e non alternativa 
in quanto il DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) non comprende tutte le dichiarazioni 
richieste dal disciplinare di gara 
 

15.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato n. 1 al presente 

documento e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

La domanda di partecipazione dovrà essere caricata a Sistema. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 

impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 



 

    

 

qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 

in nome e per conto proprio. 

N.B. La “domanda di partecipazione contenente le dichiarazioni integrative connesse” messa a 

disposizione dal Comune di Ascoli Piceno (Allegato 1) deve essere predisposta e sottoscritta 

digitalmente: 

- in caso di RTI e Consorzi ordinari costituiti/costituendi da ciascuno dei soggetti che 

costituiscono/costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- in caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo e da ognuna delle imprese esecutrici. 

In tal caso il bollo è però dovuto: 

- in caso di RTI e consorzi ordinari costituiti/costituendi solo dalla mandataria capogruppo o da una 

mandante; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2 lett. b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo; 

- nel caso di Aggregazioni di rete dall’organo comune/mandataria o da una delle imprese indicate 

come esecutrici. 

Il concorrente allega copia della procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 

dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore/legale rappresentante sottoscrittore attestante la 

sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

Modalità di pagamento del bollo 

La domanda di partecipazione dovrà essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 

642/1972 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta 

del valore di Euro 16,00 (sedici/00), a prescindere dalla dimensione del documento, dovrà 

avvenire con una delle seguenti modalità alternative: 

1) mediante l’utilizzo del modello F23, con specifica indicazione: 

 dei dati identificativi del concorrente (campo 4: denominazione o ragione sociale, sede sociale, 



 

    

 

Prov., codice fiscale); 

 dei dati identificativi della stazione appaltante (campo 5: Comune di Ascoli Piceno, Ascoli 

Piceno, Piazza Arringo n. 7, CF: 00229010442); 

 del codice ufficio o ente (campo 6: TQE); 

 degli estremi dell’atto o del documento (campo 10: Anno – 2021); 

 del codice tributo (campo 11: 456T); 

 della descrizione del pagamento (campo 12: “Bollo su istanza telematica”). 

 

2) Mediante acquisto della marca da bollo, scansione della stessa previo annullamento 
utilizzando l’apposito modello predisposto dalla Stazione appaltante (Modello assolvimento 
imposta di bollo). 

 

A comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà far pervenire alla stazione appaltante 

entro il termine di presentazione dell’offerta attraverso il Sistema copia informatica dell’F23 o in 

alternativa il modello assolvimento imposta di bollo. 
 

15.2. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture 

e Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche – messo a disposizione nell’ambito della 

documentazione di gara – secondo quanto di seguito indicato e lo firma digitalmente. 
 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di gara. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

 In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma digitale dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A 

e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte 

VI; 

2) dichiarazione integrativa nei termini di cui al punto 15.3.1 firmata digitalmente 

dall’ausiliaria (conforme all’allegato 2); 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta con firma 

digitale da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria, con la quale quest’ultima si 

obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per 



 

    

 

tutta la durata della concessione, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente 

(conforme all’allegato 2); 

4) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta con firma 

digitale da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta 

di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata (conforme 

all’allegato 2); 

5) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si 

obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 

risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata della 

concessione. 

A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 

del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 

dall’ausiliaria. 

Il contratto deve essere allegato in originale sottoscritto digitalmente dai legali rappresentanti 

del concorrente e della ditta ausiliaria ovvero in copia autenticata da notaio o altro pubblico 

ufficiale a ciò autorizzato con le modalità di cui agli artt. 22 o 23-bis del d.lgs. 82/2005. Nel caso 

in cui il contratto sia redatto in forma di atto pubblico informatico, si applica il d.lgs. 110/2010; 

nel caso in cui il contratto sia redatto in forma di scrittura privata autenticata, si applica l’art. 25 

del d.lgs. 82/2005; 

6) PASSOE dell’ausiliaria. 
 

 In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni 

che intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del 

contratto. 
 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente 
disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE alla normativa successiva all’adozione dello 

stesso, ciascun soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al 

possesso dei requisiti così come modificati dalla normativa sopravenuta (si veda paragrafo 

15.3.1 del presente Disciplinare). 
 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione 

«α» ovvero compilando quanto segue: 
 



 

    

 

1) la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di cui al 

par. 7.1 del presente disciplinare; 

2) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e 

tecnica di cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 
 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti 
pertinenti. 

 

Il DGUE deve essere presentato e sottoscritto digitalmente: 

 dal soggetto che partecipa singolarmente; 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 

partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 
 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1 e 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 

3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 

15.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
15.3.1. Dichiarazioni Integrative 
 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 

1. fino all’aggiornamento del DGUE alla normativa attualmente vigente, dichiara espressamente 

di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c-bis), c-ter), c-quater), f-

bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 

residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati 

ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla 

data di presentazione dell’offerta; 

3. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore 

nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 



 

    

 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

4. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara; 

5. accetta il patto di integrità approvato dal Comune di Ascoli Piceno con deliberazione di Giunta 

n. 244/2013, allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012); 

6. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla 

stazione appaltante con delibera di giunta n. 8 del 17/01/2014 reperibile sul sito istituzionale 

dell’amministrazione all’indirizzo 

http://www.comune.ap.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8365 e si impegna, in 

caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per 

quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

7. si impegna, ove non residente e privo di stabile organizzazione in Italia, ad uniformarsi, in caso 

di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 

633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 

nelle forme di legge; 

8. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di 

concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

9. autorizza o meno, ai sensi dell’articolo 53, comma 5, lettera a) del Codice e fatto salvo quanto 

stabilito al comma 6 della medesima disposizione, qualora un partecipante alla gara eserciti la 

facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle 

spiegazioni eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte 

da segreto tecnico/commerciale. L’eventuale diniego dovrà essere adeguatamente motivato e 

comprovato; 

10. dichiara, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679, di aver 

letto l’informativa sul trattamento dei dati personali contenuta nel Disciplinare di gara e di 

acconsentire al trattamento dei dati personali, anche giudiziari, mediante strumenti manuali ed 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente iniziativa e per le finalità ivi descritte; dichiara, 

inoltre, di essere stato informato circa i diritti di cui agli artt. 15 e segg. del Regolamento UE n. 2016/679. 

Si impegna, inoltre, ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei confronti 

delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 

affidamento, per consentire il trattamento dei loro Dati personali da parte del Comune di Ascoli Piceno 

per le finalità descritte nell’informativa; 

11. indica, ad integrazione di quanto eventualmente dichiarato nella parte III, sez. C, lett. d) 

del DGUE, nell’ipotesi in cui sia stato ammesso al concordato preventivo con continuità aziendale 

di cui all’articolo 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267: 

a) gli estremi del provvedimento di ammissione rilasciato dal tribunale competente; 

http://www.comune.ap.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8365
http://www.comune.ap.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/8365


 

    

 

b) gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal 
giudice delegato; 

si precisa che, a parziale rettifica di quanto previsto al punto sopra citato del DGUE, ai sensi 

dell’art. 110, comma 5, del Codice, così come novellato dal D.L. 32 del 18 aprile 2019, non si 

dovrà procedere all’indicazione del soggetto di cui il concorrente intenda avvalersi; 

12. indica, ad integrazione di quanto eventualmente dichiarato nella parte III, sez. C, lett. d) 

del DGUE, nell'ipotesi in cui abbia presentato domanda di ammissione al concordato preventivo 

con continuità aziendale e non sia stato ancor emesso il decreto di ammissione al concordato 

stesso: 

a) gli estremi del deposito della domanda di ammissione; 

b) il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare rilasciato dal Tribunale 
competente; 

c) il soggetto di cui intende avvalersi ai sensi dell’articolo 110, comma 4, del Codice; 

13. dichiara che le copie di tutti i documenti allegati all’offerta telematica in formato 

elettronico sono state formate a norma dell’art. 22 co 3 del d.lgs. 82/2005 (Copie informatiche di 

documenti analogici) e/o dell’art. 23-bis del d.lgs. 82/2005 (Duplicati e copie informatiche di 

documenti informatici) e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo d.lgs. 

82/2005. 
 

Si precisa quanto segue: 
 

 le dichiarazioni sopra riportate sono sottoscritte digitalmente e caricate a sistema: 

 dal concorrente singolo; 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

Si precisa, altresì, quanto segue: 
 

 ciascuna ausiliaria, utilizzando l’allegato 2, rende le dichiarazioni integrative di cui ai nn. 1 
(lett. c-bis, c-ter, c- quater, f-bis e f-ter), 2 (dati identificativi soggetti art. 80), 10 (riservatezza), 
ove pertinente 11 (concordato preventivo) e 13 (conformità copie), allegandole al proprio DGUE. 
 

Ai fini della partecipazione il Comune di Ascoli Piceno ha predisposto un modello “domanda di 
partecipazione + dichiarazioni integrative connesse” (allegato 1) e un modello “dichiarazioni 
integrative impresa ausiliaria” (allegato 2), da sottoscrivere digitalmente, che contengono le 
pertinenti dichiarazioni sopra elencate che il concorrente ed eventuali ausiliarie sono tenuti a 
utilizzare. 
 



 

    

 

15.3.2. Documentazione a corredo 
 

Il concorrente allega: 
 

14. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 

concorrente e dallo stesso sottoscritto digitalmente; in aggiunta, nel caso in cui il 

concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, anche il PASSOE relativo 

all’ausiliaria e dallo stesso sottoscritto digitalmente ovvero un PassOE multiplo contenente i 

dati del concorrente e dell’ausiliaria. 

Nell’ipotesi di partecipazione “plurisoggettiva/consorzi lett. b) e c) dell’art.45 del Codice” si 

precisa, altresì, quanto segue tenuto conto delle istruzioni tecniche riportate nel disciplinare: 

a. in caso di partecipazione di RTI, anche già costituiti, andranno allegati i PassOE di tutte 

le imprese che compongono il raggruppamento ovvero un PassOE multiplo; 

b. in caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettere b), c) del 

d.lgs.50/2016, andranno allegati – oltre al PassOE del Consorzio – anche quelli delle 

consorziate per le quali il consorzio partecipa/esecutrici ovvero un PassOE multiplo; 

c. in caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lettera e) del 

d.lgs.50/2016, andranno allegati – oltre al PassOE del Consorzio – anche quelli di tutte 

le consorziate ovvero un PassOE multiplo. 

In fase di attivazione dei controlli sul possesso dei requisiti di partecipazione / elementi di 

ammissione, qualora il PassOE non sia stato già allegato, si procederà a richiederne la 

produzione – pena l’esclusione – entro e non oltre il termine di giorni 7 (sette) dalla 

trasmissione della relativa richiesta. 

15. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC. 
 

16. Modello F23 con Codice Tributo 456T e Codice Ufficio o Ente TQE, attestante l'assolvimento 
dell'imposta di bollo o in alternativa modello assolvimento imposta di bollo. 

 

15.3.3. Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte digitalmente secondo le modalità di 
cui al punto 15.1. 

 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 

mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 



 

    

 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila; 

- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

- dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del 

Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 

servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che 

indichi per quali imprese la rete concorre; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 
 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; 

qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente 

e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 



 

    

 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete. 
 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 

alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti 

del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il 

contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al 

contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
 

Ai fini della partecipazione l’Amministrazione ha predisposto una “domanda di 

partecipazione” che contiene anche le dichiarazioni sopra elencate di cui al presente 

paragrafo 15.3.3 (Allegato 1) che il concorrente è tenuto a utilizzare e che dovrà essere 

sottoscritta digitalmente come precisato al precedente paragrafo. 
 



 

    

 

16. CONTENUTA DELLA BUSTA TELEMATICA B - OFFERTA TECNICA 
 

Con riferimento alla presente procedura di gara, il concorrente dovrà, a pena di esclusione, inviare 

e fare pervenire all’Amministrazione, attraverso la piattaforma telematica – secondo le modalità 

precisate nel documento denominato “Guida per la presentazione di un'offerta telematica” PUNTO 

4.3 “PREDISPORRE LA BUSTA TECNICA”disponibile dalla piattaforma come sopra meglio specificato 

– un’ OFFERTA TECNICA. 

Nella busta telematica B “Offerta tecnica lotto X” il concorrente deve caricare, per ciascun lotto di 

partecipazione, negli appositi campi predisposti dalla Stazione Appaltante, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti: 

- Scheda di offerta tecnica 

- Scheda di variante tecnica; 
 

Le DICHIARAZIONI di offerta o meno delle varianti dovranno essere rese per ciascuno dei lotti per 

cui si partecipa attraverso l’utilizzo del relativo modulo predisposto dalla Stazione Appaltante.  

Tutti gli elaborati costituenti l’Offerta Tecnica devono essere firmati digitalmente dal legale 

rappresentante del concorrente o da soggetto legalmente autorizzato ad impegnare il concorrente, 

con le stesse modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione. 
 

1. CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA C - OFFERTA ECONOMICA 
 

L’offerta economica contenuta nella Busta telematica C, predisposta secondo le modalità indicate al 

punto 4.4 del documento denominato “Guida alla presentazione delle Offerte Telematiche” dovrà 

essere prodotta, a pena di esclusione, per ciascun lotto di partecipazione, caricando, negli appositi 

campi predisposti dalla Stazione Appaltante, il modulo relativo all’offerta economica. Il concorrente 

deve indicare, pena l’esclusione, nei singoli moduli dell’offerta economica tutti i dati in essi richiesti. 
 

 La compilazione dell’offerta economica avverrà su piattaforma telematica solo in modalità 
upload di documenti la quale prevede in sintesi: 

 

 la predisposizione del file dell’offerta economica, a cura dell’operatore economico, sulla 

base del facsimile predisposto dalla stazione appaltante ed allegato al presente 

disciplinare (Allegato 4: Modello di offerta economica); 

 la trasformazione del file contenente l’offerta economica in formato PDF; 

 la firma digitale dell’offerta economica; 

 il successivo upload dell’offerta economica firmata digitalmente; 

 il salvataggio a Sistema dell’offerta precedentemente caricata. 

 

L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del concorrente o da soggetto legalmente autorizzato ad impegnare il concorrente, 

con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di partecipazione. 



 

    

 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

Si precisa che non sono ammesse offerte condizionate, anche indirettamente, o con riserva e quelle 

espresse in modo indeterminato. 

18.CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 

OFFERTA TECNICA 
 

L’appalto sarà aggiudicato, ai sensi dell’art. 95 del D.L.vo n. 50/2016, ovvero a favore dell’ offerta 
economicamente più vantaggiosa, valutabile in base ai seguenti elementi e relativi coefficienti 
espressi in centesimi e precisamente: 

 ribasso sul prezzo posto a base d’asta: punti 30/100 
 qualità del servizio: fattori tecnico qualitativi punti 70/100, di cui: 

 
- Fino ad un massimo di 55/100 punti in caso di accettazione integrale delle condizioni di 
copertura richieste dal capitolato tecnico, con riduzioni in caso di variazioni peggiorative 
delle condizioni di copertura richieste, secondo le regole più avanti riportate dal capitolato; 
- Fino ad un massimo di ulteriori 15 punti per varianti libere migliorative. 

18.1 ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO TECNICO 
Il Punteggio relativo alla qualità sarà attribuito da una Commissione Giudicatrice, che effettuerà la 
valutazione e attribuirà i punteggi sulla base dei parametri e dei punteggi sotto riportati: 
 

ELEMENTI COSTITUTIVI IL CAPITOLATO TECNICO: COEFF. MIN. – COEFF. MAX 

a) Condizioni di Garanzia Da 0,50 a 1,00 

b) Esclusioni Da 0,50 a 1,00 

c) Franchigie Da 0,70 a 1,00 

d) Limiti di indennizzo Da 0,70 a 1,00 

e) Modalità peggiorative di gestione del contratto Da 0,70 a 1,00 

f) Varianti migliorative Da 0,01 a 0,50 

g) Varianti migliorative di gestione del contratto Da 0,01 a 0,50 

 

A ciascuna variante peggiorativa sono assegnati: 
 

 coefficienti inferiori ad 1 per varianti che comportino: 
 limitazione/peggioramento delle condizioni di garanzia; 
 inserimento/ampliamento di esclusioni di garanzia; 
 Inserimento/aumento di scoperti e franchigie - riduzione/inserimento di limiti 

di indennizzo; 
 Modalità di gestione del contratto svantaggiose e/o maggiormente onerose; 

 coefficiente pari ad 1 per varianti considerate equivalenti. 
 

A ciascuna variante migliorativa sono assegnati: 
 



 

    

 

 coefficienti tra 0,01 e 0,50 per varianti che comportino: 
 ampliamento/miglioramento delle condizioni di garanzia; 
 eliminazione/riduzione di esclusioni di garanzia; 
 eliminazione/diminuzione di scoperti e franchigie – aumento/eliminazione di 

limiti di indennizzo; 
 Modalità di gestione del contratto vantaggiose e/o con minori oneri; 

 coefficiente pari ad 0 per varianti considerate equivalenti. 

VARIANTI LIBERE 
 

I coefficienti di variante saranno determinati nel seguente modo: 
- la Commissione di gara, a proprio insindacabile giudizio, attribuirà una “percentuale di 
potenzialità/frequenza (PPF%), da rapportarsi alla frequenza e/o alla potenzialità di danno dei 
sinistri il cui indennizzo/risarcimento verrebbe ridotto/annullato dalla variante stessa, secondo la 
tabella sotto riportata: 
 

tabella 1 

        POTENZIALITÀ 

 

FREQUENZA 

SCARSA APPREZZABILE MEDIAMENTE 
RILEVANTE 

RILEVANTE CATASTROFALE 

Raro/infrequente 5% 25% 45% 65% 85% 

Possibile 10% 30% 50% 70% 90% 

Frequente 15% 35% 55% 75% 95% 

Molto frequente 20% 40% 60% 80% 100% 

 

dove i criteri sopra riportati sono da intendersi come sotto definiti, ad eccezione dei lotti Kasko 
veicoli dipendenti e tutela Legale: 

POTENZIALITÀ: 
Scarsa: Danno e/o maggior importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 

ipotizzabile inferiore ad € 10.000,00; 
Apprezzabile: Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 

ipotizzabile superiore ad € 10.000,00 ed inferiore ad €100.000,00; 
Mediamente rilevante:  Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato 

di entità ipotizzabile superiore ad € 100.000,00 ed inferiore ad € 500.000,00; 
Rilevante:  Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 

ipotizzabile superiore ad € 500.000,00 ed inferiore ad € 1.000.000,00; 
Catastrofale:  Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 

ipotizzabile superiore ad € 1.000.000,00. 

 

Per i soli lotti Kasko veicoli dei dipendenti e Tutela Legale: 

POTENZIALITÀ: 



 

    

 

Scarsa: Danno e/o maggior importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile inferiore ad € 1.000,00; 

Apprezzabile: Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile superiore ad € 1.000,00 ed inferiore ad €5.000,00; 

Mediamente rilevante:  Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato 
di entità ipotizzabile superiore ad € 5.000,00 ed inferiore ad € 10.000,00; 

Rilevante:  Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile superiore ad € 10.000,00 ed inferiore ad € 20,000,00; 

Catastrofale:  Danno e/o maggior/minor importo del danno a carico dell’Assicurato di entità 
ipotizzabile superiore ad € 20.000,00. 

 

FREQUENZA (PER TUTTI I LOTTI): 
Raro/infrequente:  Evento che ha probabilità di verificarsi molto scarsa, che in base alle 

statistiche sinistri degli ultimi 3 anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è 
valutabile in misura <= ad 1 caso per annualità assicurativa. 

Possibile Evento che ha probabilità di verificarsi, che in base alle statistiche sinistri degli 
ultimi anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura compresa tra 
2 e 5 casi per annualità assicurativa. 

Frequente Evento che ha probabilità di verificarsi apprezzabile, che in base alle statistiche 
sinistri degli ultimi anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura 
compresa tra 6 e 15 casi per annualità assicurativa. 

Molto frequente Evento che ha probabilità di verificarsi significativa, che in base alle statistiche 
sinistri degli ultimi anni e/o in relazione ad ipotesi oggettive è valutabile in misura 
> di 15 casi per annualità assicurativa. 

Per gli elementi di cui alla lettera e) e g) è stabilita forfetariamente una PPF% del 30%. 

 

VARIANTI LIBERE PEGGIORATIVE 

In caso di varianti peggiorative, il calcolo del punteggio base sarà calcolato secondo la seguente 
formula:  

Punteggio = 55 x (coefficiente di variante 1) x (coefficiente di variante 2) x etc. 

La PPF% identificata come da Tabella 1, verrà rivalutata secondo la “percentuale di peso variante” 
(PPV%) così come riportata in Tabella 2 secondo l’insindacabile giudizio della Commissione, in 
relazione agli effetti della variante proposta sulla garanzia assicurativa, ottenendo la percentuale di 
riduzione (PRID%), secondo la formula: 

PRID%=PPF% * PPV% 

Dove PRID% è la percentuale di riduzione, PPF% è la percentuale Potenzialità/frequenza di cui alla 
tabella 1, PPV% è la percentuale di peso variante di cui alla tabella 2. 
 

 
 
Tabella 2 
 



 

    

 

CLASSIFICAZIONE VARIANTE E DESCRIZIONE 
PERCENTUALE 

DI PESO 
VARIANTE 

Variante ininfluente: variante che, pur modificando il testo della clausola oggetto di 
variante, non apporta modifica alla copertura prevista dalla clausola oggetto di 
variante e non ne riduce l’efficacia o la riduce in termini trascurabili. Variante che 
non apporta modifiche alle modalità di gestione del contratto, o le modifica in 
maniera irrilevante. 

0% 

Variante lievemente penalizzante: variante che apporta una modifica comunque 
con effetti sulla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, che però non 
ne annulla alcuna parte e ne riduce l’efficacia in maniera modesta. Variante che 
apporta modifiche lievi alle modalità di gestione del contratto, pur non 
modificandone sostanzialmente l’operatività. 

Sino al 25% 

Variante moderatamente penalizzante: variante che apporta una modifica 
apprezzabile alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, pur non 
annullandone alcuna parte ma riducendone l’efficacia in maniera sensibile. 
Variante che apporta modifiche apprezzabili alle modalità di gestione del contratto, 
pur non incrementando gli oneri a carico della contraente. 

Dal 26% al 

50% 

Variante mediamente penalizzante: variante che apporta una modifica consistente 
alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, annullando gli effetti di 
alcune sue parti e/o riducendone l’efficacia in maniera sostanziale. Variante che 
apporta modifiche apprezzabili alle modalità di gestione del contratto, con 
maggiori oneri e/o minore/diversa efficacia per la Contraente rispetto a quanto 
previsto nel capitolato. 

Dal 51% al 

75% 

Variante molto penalizzante: variante che apporta una modifica sostanziale alla 
copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, annullandone completamente 
gli effetti e/o riducendone l’efficacia drasticamente. Variante che apporta 
modifiche sostanziali alle modalità di gestione del contratto, con pesanti oneri e/o 
minima/molto diversa efficacia per la Contraente rispetto a quanto previsto nel 
capitolato. 

Dal 76% al 

100% 

 

In tal modo si otterrà la Percentuale di Riduzione da applicare al Delta tra il Coefficiente minimo e il 
Coefficiente massimo previsti, ottenendo quindi il coefficiente di variante secondo la seguente 
formula:  

CVar.=CMin.+ (δCoeff. (δCoeff.x PRID%)) 

Dove CVar. = coefficiente di variante; CMin. = coeffieiente  minimo; δCoeff. = Delta coefficiente 
(Coefficiente Massimo – Coefficiente minimo); PRID%= Percentuale di Riduzione. 

 

VARIANTI MIGLIORATIVE LIBERE (LETT. F) E G)): 
A ciascuna variante migliorativa sarà assegnato un punteggio in base alla seguente formula: 



 

    

 

Punteggio = 15 x (coefficiente di variante a) + 15 x (coefficiente di variante b) + 15 x ecc. sino al 
massimo dei 15 punti assegnabili. 

 

I coefficienti di variante saranno determinati nel seguente modo: 
 

A. La Commissione di gara, attribuirà la percentuale PPF% secondo la tabella 1, da rapportarsi alla 
frequenza e/o alla potenzialità di danno dei sinistri il cui indennizzo verrebbe 
incrementato/ottenuto per effetto della variante stessa, oppure nella misura forfettaria prevista per 
gli elementi E) e G) della tabella dei Coefficienti. 
B La PPF% identificata come da Tabella 1, verrà rivalutata secondo la “percentuale di peso variante 
migliorativa” (PPVM%) così come riportata in Tabella 3 secondo l’insindacabile giudizio della 
Commissione, in relazione agli effetti  della variante proposta sulla garanzia assicurativa, ottenendo 
la percentuale migliorativa (PM%), secondo la formula: 
 

PM%=PPF% * PPVM% 

Dove PM% è la percentuale di riduzione, PPF% è la percentuale Potenzialità/frequenza di cui alla 
tabella 1, PPVM% è la percentuale di peso variante migliorativa di cui alla tabella 5. 

Tabella 5 

CLASSIFICAZIONE VARIANTE E DESCRIZIONE 

PERCENTUALE 
DI PESO 
VARIANTE 
MIGLIORATIVA 

variante ininfluente: variante che, pur modificando il testo della clausola oggetto 
di variante, non apporta modifica alla copertura prevista dalla clausola oggetto di 
variante e non ne incrementa l’efficacia o la incrementa in termini trascurabili. 
variante che non apporta modifiche alle modalità di gestione del contratto, o le 
modifica in maniera irrilevante. 

dall’86% al 
100% 

variante lievemente migliorativa: variante che apporta una modifica comunque 
con effetti sulla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, che ne 
incrementa l’efficacia in maniera modesta. variante che, pur apportando modifiche 
alle modalità di gestione del contratto, le migliora solo lievemente. 

dal 51% 
all’85% 

variante moderatamente migliorativa: variante che apporta una modifica 
apprezzabile alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, 
incrementandone l’efficacia in maniera sensibile. Variante che modifica le 
modalità di gestione del contratto con un apprezzabile miglioramento. 

dal 26% al 

50% 

variante mediamente migliorativa: variante che apporta una modifica consistente 
alla copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, incrementandone 
l’efficacia in maniera sostanziale. variante che modifica le modalità di gestione del 
contratto con un sensibile miglioramento. 

sino al 25% 

variante molto migliorativa: variante che apporta una modifica sostanziale alla 
copertura prevista dalla clausola oggetto di variante, incrementandone l’efficacia 
drasticamente. variante che modifica le modalità di gestione del contratto con un 
sostanziale miglioramento. 

0% 



 

    

 

In tal modo si otterrà la Percentuale da applicare al Delta tra il Coefficiente minimo e il Coefficiente 
massimo previsti al punto e), ottenendo quindi il coefficiente di variante secondo la seguente 
formula: 

CVar.= Coeff. x PM% 

dove CVar. = Coefficiente di variante; Coeff. = Delta Coefficiente (Coefficiente Massimo – Coefficiente 
Minimo); PM%.= Percentuale migliorativa. 

 

18.2 REGOLE GENERALI PUNTEGGIO TECNICO: 
 

E’ ammessa la presentazione di varianti alle condizioni dei Capitolati Speciali di Polizza 
liberamente proposte dagli operatori offerenti, entro i seguenti limiti: 
 non è ammessa la sostituzione integrale dei Capitolati Speciali di Polizza; 
 non è ammessa la presenza di allegati né offerte che si riferiscono a documenti e/o 
moduli differenti dai Capitolati Speciali di Polizza; 
 saranno ammesse al massimo 10 varianti alle condizioni dei Capitolati relativi a 
ciascun lotto oggetto di offerta, come sotto definite: 

 modifica di uno o più articoli del Capitolato; 

 integrale sostituzione di uno o più articoli del Capitolato; 

 aggiunta di uno o più articoli non previsti dal Capitolato; 

 abrogazione integrale di uno o più articoli del Capitolato. 
 

In caso di modifica a tabelle riepilogative di più condizioni, anche se contenute in un 
singolo articolo di polizza, sarà conteggiata UNA variante per ciascuna riga della tabella 
alla quale viene apportata la modifica. 

Sono ammesse varianti peggiorative unicamente alla parte del Capitolato tecnico 
identificata come “CONDIZIONI PARTICOLARI DI ASSICURAZIONE”, intendendosi per tale 
l’insieme di tutte le clausole sottostanti e successive alla predetta dicitura, anche se 
suddivise in sezioni; dette varianti, qualora apposte a qualsiasi altra parte del Capitolato 
tecnico di Polizza, saranno ritenute prive di effetto e l’offerente resterà comunque 
impegnato alla propria offerta, ferme restando quindi le originarie clausole del predetto 
capitolato. 

La Commissione si riserva, inoltre, la facoltà di escludere dalla gara le offerte le cui varianti 
proposte comportino, a insindacabile giudizio della stessa, un sostanziale 
peggioramento/modifica della copertura assicurativa richiesta. 

Le eventuali condizioni migliorative proposte dovranno essere dichiarate come tali e 
concorreranno comunque al totale delle varianti ammissibili; resta altresì facoltà della 
Commissione non accettare l’inserimento di tali condizioni qualora non fossero ritenute 
effettivamente vantaggiose ed, in tal caso, non verrà attribuito il relativo punteggio. 
 Qualora venissero proposte varianti complessivamente in numero maggiore a quelle 

ammissibili, concorreranno alla valutazione del punteggio tecnico: 

• in via prioritaria, quelle migliorative; 

• tra queste, in ordine di coefficiente più elevato; 

• in subordine le varianti peggiorative; 



 

    

 

• tra queste, quelle con il coefficiente più vicino a 1. 

Le eventuali varianti eccedenti rispetto ai criteri di cui sopra non saranno tenute in 

considerazione e si intenderanno pertanto come NON APPORTATE, fermo l’impegno 

dell’offerente alla propria offerta. 

 

Nel caso di presentazione di offerta in Raggruppamento Temporaneo di Imprese, le sottoscrizioni 
dovranno essere apposte dal legale rappresentante o procuratore fornito di idonei poteri di ogni 
impresa partecipante al Raggruppamento. 
Nel caso di presentazione di offerta in coassicurazione, le sottoscrizioni potranno essere apposte dal 
solo legale rappresentante o procuratore fornito di idonei poteri dell’impresa delegataria. 
La mancata presentazione della documentazione tecnica richiesta, non consentendo un’adeguata 
valutazione, comporterà l’esclusione dell’offerta mentre in caso di scarsa ed incompleta 
presentazione di quanto previsto, l’Ente si riserva di richiedere l’integrazione della documentazione, 
ai sensi dell’art.83 del D.Lgs.50/16. 
 

18.3 Soglia di sbarramento 
Saranno escluse dall’aggiudicazione le offerte che, prima della riparametrazione, non avranno 
raggiunto nella fase della valutazione della qualità un punteggio minimo di 30/70 per tutti i lotti. 
 

18.4 Riparametrazione 
Dopo l’eventuale esclusione di offerte che non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al 
precedente punto 18.3, laddove nessuna delle rimanenti offerte abbia ottenuto il punteggio 
massimo previsto (70 punti), si procederà alla riparametrazione dei punteggi conseguiti, 
attribuendo 70 punti all’offerta che ha ottenuto il punteggio più elevato e alle altre, punteggi 
direttamente proporzionali. 
 

18.5 Soglia di anomalia 
 

Per la individuazione della soglia di anomalia dell’offerta, di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, al 
fine di evitare alterazioni dovute al meccanismo della riparametrazione, si considererà il punteggio 
tecnico ante-riparametrazione. 
 

18.6 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA ECONOMICA: 
 

Con riferimento al criterio del “Punteggio economico” il relativo punteggio sarà attribuito 
prendendo in considerazione il premio annuo lordo così come indicato nella scheda di offerta 
economica, secondo la seguente formula:  

PE = PE max * (1-(Po/Pb)^3)  

dove: 

 PE = Punteggio economico; 

 PE max = il massimo punteggio previsto per l’offerta economica, ovvero 30 punti; 

 Po = prezzo offerto dal singolo concorrente; 

 Pb = prezzo posto a base d’asta, al di sopra del quale le offerte non sono accettate. 
 



 

    

 

Riparametrazione offerta economica 
 

Si procederà alla riparametrazione dei punteggi conseguiti, attribuendo 30 punti all’offerta che ha 
ottenuto il punteggio più elevato e alle altre, punteggi direttamente proporzionali. 
 

19 SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 

La procedura di aggiudicazione sarà aperta il giorno 03.06.2021, con inizio alle ore 16:00, dal RUP 

che – dal Servizio Centrale di Committenza del Comune di Ascoli Piceno, Piazza Arringo, n. 7 – 

procederà, in seduta pubblica digitale, operando attraverso il Sistema, allo svolgimento delle 

seguenti attività: 

a) la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della 

ricezione delle offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, 

Offerta tecnica e Offerta economica, (salva, in ogni caso, la verifica del contenuto di ciascun 

documento presentato) è riscontrata dalla presenza a Sistema delle offerte medesime in quanto, 

come meglio stabilito al precedente paragrafo 13, le eventuali offerte intempestive ed 

incomplete (ovvero, manchevoli di una o più parti necessarie ed obbligatorie) non sono accettate 

dal Sistema medesimo e dunque nessuna offerta è presente a Sistema; 

b) successivamente il RUP procederà attraverso il Sistema alla apertura delle offerte presentate 

e, quindi, ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna 

singola offerta presentata, mentre le Offerte tecniche e, le Offerte economiche resteranno 

segrete, chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile né al RUP, né 

alla Commissione giudicatrice, né al Comune di Ascoli Piceno, né ai concorrenti, né a terzi; 

pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla Documentazione amministrativa e il RUP procederà 

alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti. 

Trattandosi di procedura interamente telematica, nella quale la segretezza e l’immodificabilità 

delle offerte presentate è garantita dai requisiti di sicurezza del sistema informatico in uso e dalla 

completa tracciabilità nei log di sistema di tutte le operazioni eseguite sul Portale, la presente 

procedura di gara prevede esclusivamente sedute pubbliche digitali per l’apertura delle buste 

telematiche costituenti le offerte. 

I concorrenti riceveranno comunicazione sull’avanzamento della procedura di gara. 

Si precisa che alla prima seduta pubblica digitale (ed alle successive sedute pubbliche digitali di 

apertura delle offerte tecniche ed economiche) potrà assistere ogni concorrente collegandosi da 

remoto al Sistema tramite propria infrastruttura informatica. 

Il RUP, quindi, procederà a: 

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 
disciplinare; 

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 



 

    

 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 76, comma 2-bis, del Codice. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di 

chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i 

documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 
 

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
 

In ragione del D.L. 32/2019 così come convertito dalla legge 55/2019, la Commissione giudicatrice 

è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, esperti nello 

specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 

sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i 

medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 

economiche dei concorrenti e, se richiesto, fornisce ausilio al RUP nella valutazione della 

congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida ANAC n. 3). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 

trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1 del Codice. 
 

21. APERTURA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 
 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a 

consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 

La Commissione giudicatrice in seduta pubblica, previa attivazione della seduta sul portale 

telematico, procederà all’apertura per ciascun lotto della busta telematica contenente l’offerta 

tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare, partendo dal 

lotto contrassegnato con il n. 1. 

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 

tecniche presentate per i singoli lotti partendo dal lotto n. 1 

La Commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo quanto indicato al 

precedente punto 18. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura, per ciascun lotto, dei punteggi 

attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà 

all’apertura, per ciascun lotto, della busta telematica contenente l’offerta economica e, controllata 



 

    

 

la completezza dell'offerta formulata, a leggere i premi offerti. 

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 

per la formulazione, per ciascun lotto, della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 

procede, per ciascun lotto, ai sensi di quanto previsto al punto 23. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e 

in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 

Commissione chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 

quanto indicato al successivo punto 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la 

Commissione provvede a comunicare, tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento 

che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice - i casi di esclusione da 

disporre per: 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese 

le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la Commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 

rispetto all’importo a base di gara. 
 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto 

necessario, della commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte 

che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 

la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 



 

    

 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e 

procede ai sensi del seguente articolo 

 

23.AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione formulerà la proposta di aggiudicazione in 

favore dei concorrenti che hanno presentato per ciascun lotto la migliore offerta, chiudendo le 

operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi 

adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 

sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare il lotto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 

al concorrente cui ha deciso di aggiudicare il lotto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei 

criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo 

del sistema AVCpass 
 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove 

non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto 

di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi 

degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 

provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 

alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui il singolo lotto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, il lotto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 



 

    

 

dell’avvenuta aggiudicazione. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 

n. 20), sono a carico degli aggiudicatari dei singoli lotti e dovranno essere rimborsate alla stazione 

appaltante, entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. Le spese relative alla 

pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore. 

L’importo complessivo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 1870,40. La stazione 

appaltante comunicherà ai singoli aggiudicatari l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le 

relative modalità di pagamento. 

 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

L’Autorità amministrativa competente per eventuali ricorsi giurisdizionali attinenti 

all’aggiudicazione dell’appalto è il TAR di Ancona. Eventuali ricorsi devono essere presentati entro 

30 giorni al Tribunale Amministrativo Regionale delle Marche Via Della Loggia, 24, 60121 Ancona. È 

esclusa la clausola arbitrale. 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Ascoli Piceno, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 
 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 e del Regolamento Europeo 679/2016, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal 

presente disciplinare di gara. 

 

IL COMUNE DI ASCOLI PICENO dichiara di aver affidato la gestione delle presenti polizze alle Società 
di brokeraggio AON SPA. 
In ragione di detta gestione, al Broker dovranno essere corrisposte, ad esclusivo carico della/e 
delegataria/e e della/e eventuale/i compagnie coassicuratrici, le provvigioni indicate nei capitolati 
Tecnici di Polizza. 

 

 Eventuali informazioni potranno essere richieste a: 

 COMUNE ASCOLI PICENO – Piscinnè Rocco – 0736298361 – email: r.piscinne@comune.ap.it 

 AON SPA – Alessandro Preziosi – 0719941979 – email: alessandro.preziosi@aon.it 
 

 

Il Dirigente 
Ing. Cristoforo Everard Weldon 


